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Chi subentra 
dopo 
le opzioni 
• 1 ROMA Dopo le opzioni 
degli elclll Pel In più collegi, 
entrano In Parlamemo i se
guenti candidali che risulta
vano primi del non eletti In 
Puglia, nel collegio di Mol
letta, Pasquale Lops suben
tra al Senato a Giorgio Napo 
Ulano che ha optato per la 
Camera A Montecitorio, In 
vece, nella circoscrizione di 
Torino, a Clolltti subentra 
Teresa Angela Migliasse) in 
Ardito, a Cuneo Gian Carlo 
Binelli e Sergio Soave pren
dono Il posto di Pecchloll e 
Uvla Turco, a Milano Natta, 
ancora Gioititi, Ccderna, 
Slrehlor e Rossi lanno entra
re Uno Osvaldo Felissari, 
Elio Qucrcioli, Anna Maria 
Pedrazzl Cipolla, Cnstlna 
Bevilacqua e Nelde Maria 
Umidi Sala, a Como, Aldo 
Torlorclla è sostituito da 
Gianfranco Tagliabue e a 
Mantova a Chlarante suben
tra Marisa Benfatti Paini Mo-
linaro, a Verona, Lama e Fo-
lenn lasciano II posto a Elisa
betta DI Prisco in Longo e a 
Clan Gaetano Poli, a Vene-
Ila Chicco Testa fa entrare 
Renato Donazzon mentre a 
Udlne-Belluno-Gorizia, Re
nato Zangheri cede il posto 
a Silvana Fachiri in Schiavi, a 
Bologna, Augusto Antonio 
Barbera e Giorgio Ghezzi so
no I sostituti di Folena e Ce
derne, a Firenze, Cicchetta 
fa entrare Rosaura Minossi, 
a PIM Nilde lotti lascia il seg
gio a Milziade Silvio Caprili, 
a Ancona a Volponi suben
tra Massimo Pacelli; a Ro
ma, Natta, Veterc, Plntor, 
Rodotà e Livia Turco cedo
no Il posto a Vincenzo Stivi
no Rocchio. Leda Colombi
ni, Quarto Tabacchini, Ma
riella Luisa Gramaglla In Vìa-
nello e Santino Picchetti, a 
L'Aquila Michele Clafardlnl 
sostituisce Magri; a Napoli, 
Bassollno e Imposlmato sa
na toitltulti da Gianfranco 
Nappi e Silvano Ridi mentre 
a Benevento Alinovi lascia 
entrare Carmine Nardone, a 
Bari Nebbia d ì II posto a Mi
chele Oalanlc, a Potenza a 
Beichlln subentra Giuseppe 
Brescia; * Catania Salvatori! 
Sanfillppo va a sostituire Ms-
caluso 

L'elenco mostra una con
sistente presenza femminile 
undici donne che portano 
alla puma record di 64 la 
rappresentanza delle elette 
del Pel In Parlamento; il nu
mero delle senatrici rimane 
intatti invariato rispetto al 
dato Iniziale di undici men
tre le deputate passano a 53. 
Alle 15 elette Iniziali ne van
no Intani sottratte tre (Nilde 
Ioni è stata eletta in due cir
coscrizioni e Livia Turco In 
tre) e vanno aggiunte Invece 
le undici subentrami, por
tando appunto il totale a 53 
su 177 deputali, In pratica II 
30 per cento 

Dibattito al Comitato federale del Pei 

L'analisi dei risultati elettorali 
l'iniziativa politica e la dialettica 
all'interno del partito 

Milano «apprezza» 
le conclusioni del Ce 

Un documento a grande maggioranza 

«Valutazione positiva» 
per il rapporto di Natta 
Sì all'elezione di Occhetto 

«Il Comitato federale di Milano esprime una valuta
zione positiva sulla relazione e sul dibattito che si è 
svolto nel Comitato Centrale del Pei e l'apprezza
mento per la nomina a vicesegretario del compa
gno Achille Occhetto»* questo ordine del giorno è 
stato approvato l'altra notte dal Comitato Federale 
e dalla Commissione federale di controllo di Mila
no con un voto contrario e quattro astensioni 

BIANCA MAZZONI 

MILANO - Lordine del glor 
no presentalo al termine di 
una discussione che e durata 
molte ore (due le sedute de 
cine gli interventi molti di più 
gli iscritti che non hanno pò 
tuto parlare), era stato latto 
proprio dalla presidenza del 
Comitato Foderale milanese 
dopo una parziale modifica al 
lesto originale £nnco Sala, 
sindaco di Rozzano prescn 
tantore del documento, aveva 
In una prima stesura scritto «Il 
Comitato federale e la Com
missione federale di controllo 
approvano la nomina a vice 
segretario di Achille Occhet 
to» Quella parola «approva
no» è stata sostituita da «ap
prezzano» (è una prerogativa 

del Comitato centrale ha det 
to presentando I o d g Luigi 
Corbani segretario della Fe
derazione milanese del Pei, 
eleggere gli organismi dirigen
ti e il Comitato federale non si 
può arrogare questo diritto) 
In questa nuova stesura II do
cumento è stato approvato a 
grandissima maggioranza, 
con un solo voto contrario e 
quattro astensioni È stalo in
vece respinto un secondo or
dine del giorno (solo 5 voti 
favorevoli) preseniato da An
tonio Costa che chiedeva 
«con urgenza la ridefinlzione 
del gruppi dirigenti locali (se
greteria e esecutivo)» inter
pretando l'elezione del vice 
segretario come «una novità 

rilevante della dialettica delle 
posizioni politiche* 

«Nel Comitato ceptrale - di
ce Barbara Follastnrti, respon
sabile del comitato cittadino • 
si è chiesta maggiore capacità 
di scelta al Partito, ma non si è 
andati oltre CI sono segnali 
interessami ma anche il di
scorso sul rinnovamento e la 
riqualificazione del gruppo di
rigente e rimasto aperto Ed è 
questo un punto da chiarire 
nel prossimo Comitato centra
le di fine luglio Sarebbe co
munque negativo interpretare 
nel voto dato dai singoli com
pagni sulla nomina di Occhet
to a vicesegretario l'apparte
nenza ad uno schieramento 
preciso Sarebbe dare un'eti
chettatura sbagliata a compa
gni che hanno fatto coraggio
samente la loro battaglia poli
tica- Emilio Zucca, sindaco 
di Desio, sostiene «Credo sia 
stata presentata in modo non 
accorto la nomina di Occhet
to a vice segretario E difficile 
capire un voto pressocchè 
unanime sulla relazione di 
Natta e poi una scelta di sbar
ramento sul voto di Occhetto 

C è chi si preoccupa che il 

dibattito dai problemi si sposti 
solo su questiomdi schiera
mento Ornella Piloni, respon
sabile femminile, spezza una 
lancia a favore del «carattere 
unitano degli organismi diri
genti» Galardi, della commi-
sione fabbriche, che si dichia
ra favorevole all'elezione di 
Occhetto, ritiene comunque 
sbagliata una lettura del dibat
tito al Comitato centrale nella 
chiave di due schieramenti 
politici distinti Per Maurizio 
Modini, consigliere comuna
le, le mediazioni non sono più 
possibili Sotto l'etichetta del-
I autonomia dei giovani e del
le donne sono nate nel modo 
peggiore opinioni che ricon
ducono alla logica delle cor
renti C'è la necessità di met
tere in discussione tutto il 
gruppo dirigente nazionale, 
partire dalla definizione della 
linea politica per arnvare poi 
agli organigrammi 

«Il rischio - dice Roberto Vi 
(ali, segrelano regionale del 
Pei • è che il dibattito sui risul
tati elettorali ora si spenga» E 
si domanda a proposilo delle 
esortazioni a spingere Tacce-

Roberto Vitali Barbara Pollastrmi 

lerazione delle lotte sociali 
«Quando potremo produrre 
fatti di lotta politica e sociale 
che diano dei risultati? Uno 
dei punti di crisi è il nostro 
cattivo rapporto con le orga
nizzazioni sociali e sindacali 
Ce la necessità di stare in un 
modo nuovo in queste orga
nizzazione massa È una di
scussione aperta e non ho una 
risposta pronta» EMarcoBer-
toll, capogruppo del Pei alla 
Provincia «Bisogna avere pro
poste di progresso per l'intera 
società e non solo di difesa 
della rappresentanza sociale a 
cui tacciamo riferimento» «Il 
dibattito al Comitato centrale 
- ha detto Luigi Corbani nelle 

sue conclusioni - è stato (ran
co e aperto L unità del partito 
non e questione da gettare al
le ortiche Sarebbe sbagliato 
considerare una maggioranza 
organica i compagni che han
no votato Occhetto o una mi
noranza organuca precostitui 
la chi ha dato volo contrario 
Non dobbiamo partire da 
un unita a priori ma costruire 
I unita nella chiarezza delle 
posizioni Ma non bisogna ac
cettare la tesi di organismi di
rigenti omogenei La dialetti
ca delle posizioni e utile Oc
corre un esteso rinnovamento 
anche degli organismi diri 
genti salvaguardando pero 
I unita del partito e la sua ca
pacita programmatica» 

Pajetta: Occhetto 
lavorerà con 
tutti gii altri 
• • ROMA Gian Carlo Pajet
ta, in un intervista sul prossi
mo numero dell «Europeo», 
definisce il neo vicesegretario 
del Pei, Achille Occhetto, «un 
compagno intelligente, in gra
do di mettere in cantiere, con 
iK resto del gruppo dirigente, 
una politica unitaria a sinistra 
Occhetto offre garanzie an
che per quelle Irange del par
tito le quali non hanno ancora 
inteso appieno la necessità di 
una politica unitaria» Riferen
dosi poi ai voti contrari 
espressi nel Comitato centrale 
sulla vicesegretena. Pretta ri
leva che «egli (Occhetto, ndr) 
sa bene che non e è stato un 
plebiscito sul suo nome, ed è 
abbastanza sveglio da lasciar 
pensare che ne terra conto 
Occhetto si rende conto non 
soltanto dei si che gli sono 
mancati, ma anche del peso e 
dell autorevolezza di coloro 
che non hanno concesso quel 
si» Inoltre, «Occhetto sa di 
non essere stato scelto come 
un capo, ma come I organiz
zatore di un lavoro collettivo 
Al Comitato centrale noi non 
abbiamo scelto un nuovo 
Gramsci o un altro Togliatti 
Non ce ne sono in circolazio
ne Abbiamo indicato un vice-
segretano, cioè uno che lavo
ra con gli altri, non al loro po
sto» Il dingente comunista si 
augura quindi che Napolitano 
non voglia rinunciare a far 
parte degli organismi dirigenti 
del parito anche perche 
«avendo votato la relazione 
politica di Natta, ha I obbligo 
di lavorare di conseguenza» 
Pa)etla commenta poi il fatto 
che Napolitano non sia stato 

informato, trovandosi a Bar
cellona, di quanto stava per 
accadere nel Pei «E per l'ap
punto - al ferma - uno di quei 
metodi che vanno superati. 
Napolitano doveva essere in
formato di quello che stava 
accadendo» 

Paletta analizza poi l rap
porti tra comunisti e socialisti 
e sottolinea di Avere avuto 
1 impressione che «Craxi sia 
stato molto attento» al dibatti
to nel Pei «e soprattutto abbia 
evitato giudizi semplicistici o 
troppo affrettati è un buon se
gno» Ali esponente comuni
sta viene poi chiesto quali se
gnali Il Pei abbia mandato, 
con la riunione del Comitato 
centrale, al socialisti «Una co
sa - risponde - t'abbiamo 
mandata a dire esplìcitamen
te rhe noi non perivilegiamo 
nessuno in base ai suoi rap
porti con il Psi D'altronde of
fenderemmo Napolitano stes
so se lo prendessimo in consi
derazione in quanto "filoso-
cialtsta E poi, cosi come noi 
non cerchiamo filocomunisti 
nel Psi, la stessa filosofia saprà 
adottare il Psi nei nostri con
fronti» 

Pajetta conclude la sua In
tervista rispondendo a una 
domanda sul successo eletto
rale del Psi e sulla politica del
la sinistra «Sarà bene che i so
cialisti si rendano conto che 
anche il Pel è un riferimento 
irrinunciabile per quella politi
ca E poi francamente, mi la
sci dire, io non invidio un par
tito che, quando viene nomi
nato, lo è soltanto con il nome 
e il cognome del suo segreta
rio» 

Parma, altoparlanti fuori per seguire 
La sede della Federazione 
stracolma di militanti 
compresi i 112 «autoconvocati» 
La relazione di Cenni Sandei 
e l'intervento di Tommasini 

" ' GIOVANNI ROSSI 

Luciano Guénon! 

• • PARMA La formula di rito 
lo definirebbe un «dibattito 
ampio ed articolato' Il guaio, 
in questo caso, è che la formu
la e veritiera a Parma, tra i 
comunisti, si è avviato, lunedi 
sera, un dibattito davvero 
•ampio e articolato» Di più 
sincero, senza infingimenti e 
perifrasi, con l'obiettivo di 
«uscire dalla crlsi< 

Federazione colma di gen
te, motti non hanno potuto 
entrare nella sala dove si * 
svolto l'attivo cittadino L'han
no dovuto seguire da fuori, 
nei corridoi e nelle sale atti
gue, grazie ali impianto mi
crofonico Presente anche II 

presidente della Regione, Lu
ciano Guerzom 

Un attivo molto atteso non 
solo dal comunisti, ma dalla 
cittì, dall'opinione pubblica 
di sinistra. C'è anche un po' di 
colore fuori dalla Federazio
ne di via Pellico e è un volanti
naggio, un piccolo gruppo 
estremistico, «Falce e Martel
lo», invita II Pei ad una «scelta 
dì classe» e ad elaborare «un 
programma marxista» 

L'attivo ero reso più «inte
ressante», anche per I compa
gni, dalla ormai notissima let
tera del 112 autoconvocati, 
cioè un gruppo di comunisti, 
anche di primo piano, che 

avevano Indetto un attivo au
tonomo, criticando il gruppo 
dirigente della Federazione 
provinciale per una presunta 
staticità nell'affrontare il di
battito autocrìtico dopo la 
scondita elettorale Lunedi 
sono «confluiti», come pro
messo, nell'attivo cittadino 

E toccato ad uno del diri
genti presi di mira aprire la riu
nione La compagna Gennl 
Sandei, della segreteria, ha ri
percorso il clima di tensione e 
di preoccupazione diffusosi 
nel Pel all'indomani del volo, 
l'articolazione di posizioni 
che sì è espressa nell'avvio 
della riflessione sul risultati 
elettorali SI traila - ha dello -
di discutere senza «zone fran
che», nemmeno per i gruppi 
dirigenti E perché non v| fos
sero dubbi al riguardo, la rela
trice ha messo il proprio man
dato «a disposizione del parti
lo» 

Genni Sandei ha invitato -
tuttavia - i comunisti a «muo
versi subito», a dimostrare, nel 
concreto, alla gente, che si è 

Dibattito nel Pei a Reggio Emilia 

Sui rapporti a sinistra 
opinioni a confronto 
Il Comitato federale del Pei di Reggio Emilia ha 
aperto il dibattito sui risultati elettorali, prendendo 
In esame le conclusioni dell'ultimo Comitato cen
trale, Dopo l'approvazione a larga maggioranza dì 
un ordine del giorno, ai giornalisti si è consentito 
di assistere ai lavori. U discussione, presente il 
segretario regionale Davide Visani, si è conclusa 
Ieri notte. Ecco i primi spunti essenziali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

GIAN PURO DEL MONTI 

Mi REGGIO EMILIA «Ali arre
trarne alo del Pei si accampa 
gna la crescita del Psi e un 
recupero molto parziale della 
De l area tradizionale del vo« 
to conservatore si è ridotta Se 
traessimo la conclusione che 
allora slamo davanti ad uno 
spostamento progressista 
detrasse politico, saremmo di 
un ottimismo candido, ma se 
concludessimo ali opposto 
che il voto socialista ha attira-
to su di se un nuovo conserva
torismo saremmo ali antica
mera della rassegnazione po
litica» 

Da questo ragionamento è 
partito Vincenzo Bertolini, se
gretario della Federazione del 
Pei di Reggio Emilia, nel com* 
mentore, di fronte al Comitato 
federale e alla Clc le prospet
tive del dopo-elezioni 

Ed ha proseguito «Questo 

voto ci dice che mentre noi ci 
stiamo ancora accalorando 
per vedere se e come dobbia 
mo essere parte della sinistra 
europea 1 Europa è già enira 
la nella società e anche nella 
sinistra italiana dal punto di vi
sta dei comportamenti delle 
forze economiche della dillu-
sa scomposizione degli storici 
assetti dei sruppi sociali e dei 
profili professionali del muta
mento anche conseguente dei 
comportamenti politici e cui 
turali, soggetti molto più che 
in passato al fenomeno della 
mobilità di singoli e di grup
pi. 

Nella discussione sono 
emerse posizioni differenzia 
te E11 più autorevole protago 
nlsta di un atteggiamento criti
co verso la segreteria provin
ciale è apparso fon Antonio 
Bernardi, che ha chiesto un 

pronunciamento del Comita
to lederale con un ordine del 
giorno di apprezzamento per 
le decisioni assunte dal Comi
tato centrale e di sollecitazio
ne ad un ptu profondo ricam
bio del gruppo dirigente 

Per lui la scelta di Firenze, 
«scelta europea», nell'anno 
trascorso «non ha avuto possi
bilità di dispiegarsi pienamen
te nella sua natura di salto ri
spetto alla politica preceder! 
te è apparsa in una dlmensio 
ne di schieramento un po'più 
di Psi un pò meno di De* Per 
Bernardi «cosi non può fun
zionare rimane fumosa e su
balterna» «Il rapporto col Psi 
e decisivo ma I unità della si
nistra non è un a pnon E 
comunque dall alternativa de
mocratica non si può espun
gere la questione dei cattolici 
democratici" 

Riferendosi al Comitato 
centrale Bernardi ha aflerma-
to «Una scelta a maggioranza 
dopo un dibattito di grande 
intensità e passione è una no
vità di portata storica Non 
teorizzo la divisione, ma ra
gioniamo senza ipocrisie sul-
l unità occorrono regole 
chiare nuove» 

Sull esito del Comitato cen
trale si era soffermato anche il 
segretario Vincenzo Bertolmi 

Antonio Bernardi Vincenzo Bertollni 

nella relazione «Personal
mente avevo ed ho obiezioni 
Ioni sul momento e le modali
tà scelte per la designazione 
del vicesegi etano Mi sono 
astenuto non ho dato un voto 
negativo in quanto sulla per
sona ho delle buone opinioni, 
ha intelligenza e fantasia- An
che per Bettolini occorrono 
nuove regole superare le 
•cooptazioni», garantire un 
«governo delle diversità» nel 
partito, aw.are un nnnova-
mento genei azionale, rifiutan
do però una sorta di «darwini
smo biologico» E poi la «co
stituzione formale» del partito 
(che dice ne alle correnti) de 
ve corrispondere anche alla 
concreta «costituzione mate
riale» nella selezione del diri
genti oppure va cambiata la 
«costituzionu formale» 

Bertollni ha messo in guar 

dia da un nschio «Che la pre
senza del Pei sia ndotta ad 
una specie di funzione provvi
denziale nella stona ad una 
(unzione di testimonianza me-
tastorica, nella quale il conflit
to anziché essere uno stru
mento, e magari una conse
guenza, diventa un fine in se» 
Ha indicato come terreni d in
tervento immediato la «que
stione salanale», intesa anche 
come questione di mobilità 
dei ruoli e delle responsabilità 
e di flessibilità ed anche i pro
blemi della nforma delle isti
tuzioni e dello Stato 

Dagli interventi è emersa la 
pluralità delle articolazioni E 
le reazioni sono state per 
qualcuno di preoccupazione, 
per altri di compiacimento in
dipendentemente dalle posi
zioni assunte nella diseussio-

capita «la lezione» La relazio
ne ha scomposto il voto esa
minandolo formazione per 
formazione, cercando di ca
pirne i significati «I verdi spin
gono avanti la situazione, il 
voto per il Psi è un voto per il 
rinnovamento, per il Pei ci so
no problemi di identità politi
ca e programmatica» 

La relazione è, forse, trop
po lunga, in sala si manifesta 
una certa insofferenza, ma i 
problemi, le cose da dire, so
no molte 

«Attacca» il dibattito, ed è 
l'esplodere dei «cento fiori» 
dei comunisti parmensi Ber* 
tonemi prende subito la paro
la e chiede cne si esca da ogni 
equivoco, chiarendo cos'è 
l'alternativa democratica Ed 
invita il Pei a scegliere, a non 
inseguire tutti Bisogna recu
perare il voto giovanile, dice, 
che in certi quartieri della citta 
per il Pei si attesta sul 10% E 
aggiunge «Non bisogna vaio-
rizzare oltre misura i rapporti 
politici con il Psi, consideran
dolo sempre e comunque il 

Torino 

Fassino 
annuncia 
nuovi assetti 

nostro alleato La discrimi
nante debbono divenire i pro
grammi» Il Pel deve essere 
più aperto, più spregiudicato, 
più mobile 

Colla, uno dei 112 che «mi
nacciarono» di autoconvoca-
re 1 attivo, chiede al partito ri
sposte più rapide, vede nel vo
to giovanile il dato più preoc
cupante «Il nostro problema 
è far contare i voti per affron
tare davvero le questioni aper
te nel paese» 

Grossi fa l'elenco di cosa i 
comunisti non hanno fatto 
una campagna elettorale co
me si deve, parlare ai giovani, 
parlare di droga e di emargi
nazione 

Anche Perazzi, come Genni 
Sandei, -rimette il proprio 
mandato di dirigente al Comi
tato federale», e chiede una 
verifica straordinaria, cosi co
me «straordinano» era stato il 
congresso di Firenze 

Per Adriano Contini, ope
raio, l'alternativa democratica 
e solo «una scatola vuota», pn-
va di contenuti E sottolinea 

che questa è, sempre più, l'im
pressione che hanno gli ope
rai Duro, ma applaudilo, il 
suo giudizio nel Ce si discute 
di tulio tranne che delle cose 
concrete Ed il compagno 
Ghigi aggiunge che sono state 
gestite male scelte politiche 
giuste, fin dai tempi della soli
darietà nazionale. Chigi criti
ca uno del leader dei 112 au-
toconvocati, Tommasini, per 
l'intervista rilasciata al quoti
diano locale, la Gazzetta, e 
viene applaudito 

Non mancano le cntiche a 
l'Unita la compagna Musi 
sostiene addirittura che il 
giornale s'è fatto portavoce in 
campagna elettorale della 
«destra interna» e chiede che 
ne sia messa in discussione la 
direzione 

E la volta di Mano Tomma
sini, I uomo delle cooperative 
sociali, della «liberazione» di 
mille degenti del) ospedale 
psichiatrico di Colorno E tra i 
firmatari dell appello degli au
toconvocati Il suo e un attac 
co agli apparati In essi indivi

dua gran parte dei problemi 
del Pei Dice di riconoscersi 
nelle conclusioni del Comita
to centrale, di valutare posili-
vamente la nomina a viceae-
gretano di Achille Occhetto, 
ma conferma di chiedere le 
dimissioni della segreteria e 
del Direttivo della federazio
ne Deve essere un gruppo di 
lavoro dominato dal Comitato 
federale - sostiene - a guidare 
il partito fino ad una Conte* 
renza sul lavoro da tenere do
po I estate e nella quale coin
volgere gran parte della socie
tà parmense Per Tommasini è 
in quella sede che dovranno 
essere definiti i nuovi assetti 
dirigenti del Pel locale (il se
gretario, Renato Grilli, è stato 
eletto deputato) L'intevento 
di Tommasini, carico di spunti 
polemici tra i quali l'accusa di 
mancanza di finalità sociali 
della Lega coop, è stato ap
plaudii issi mo ed ha chiuso la 
serata 

Si continua, domani, dalle 
18, ad oltranza Concluderà 
Luciano Guerzoni 

• • TORINO Avvenute nella 
notte, le conclusioni del Co 
mitato federale de) Pei torine
se sono state riassunte ieri ai 
giornalisti dal segrelano pro
vinciale Piero Fassino Ai la 
von hanno partecipato 139 
membri (su 160) del Comitato 
federale e 124 invitati «Su una 
trentina di interventi - ha det
to Fassino - ve ne sono stati 
cinque o sei cntici nei con 
fronti della nomina di Cicchet
to a vicesegretario» Fra cui 
quelli di due esponenti torine
si del Comitato centrale Dino 
Sanlorenzo (ex presidente del 
Consiglio regionale) e Piero 
Verzelletti 

Fassino ha poi richiamato I 
dati del regresso elettorale del 
Pei nella provincia di Tonno 
una perdita det 5 5% con pun
te ancora più alte nei comuni 
«rossi* della «cintura» 

Nel corso del comitato fe
derale i dirigenti del partito si 
sono impegnati ad esaminare 
la possibilità di «nuovi assetti 
del gruppo dingente torine
se- Se ne discuterà nel corso 
del direttivo provinciale con
vocato per sabato prossimo 
«In quell occasione - ha detto 
Fassino - la segreteria avanze
rà proposte di riassetto delle 
responsabilità* 

Senza 
fondamento 
dice il Pei 
• 1 ROMA Le indiscrezioni 
di stampa riguardanti nuovi 
organigrammi della Segreteria 
e della Direzione del Pei sono 
slate definite «senza (onda 
mento e strumentali» negli 
ambienti di Botteghe Oscure 
Alcune delle stesse agenzie 
che hanno raccolto la precisa
zione comunista nello stesso 
testo hanno rilanciato altre 
voci (riguardanti la rielezione 
di Ugo Pecchioli e Renato 
Zangheri a capo dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera, la no
mina di Claudio Petruccioli al
la direzione di «Rinascita* e la 
conferma di Gerardo Chiaro-
monte e di Fabio Mussi alla 
direzione de «I Unita») 

Al Pei si ricorda che sarà il 
prossimo Comitato centrale di 
fine luglio a decidere sul nuo
vo assetto del gruppo dirigen
te In quella sede sarà affron
tato e definito il problema, 
sollevato da Natta, della effi
cienza e della snellezza degli 
organismi di direzione 

Quanto ali incontro, di cui 
hanno scritto alcuni giornali, 
tra il neo vicesegretario Achil
le Occhetto e Giorgio Napoli
tano si rileva che e è quanto 
meno dell enfasi visto che Oc
chetto e Napolitano si vedono 
quotidianamente e che I loro 
uffici si trovano al primo e al 
secondo piano di Botteghe 
Oscure 
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